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Volkswa
gen. 
cadono 
le prime 
teste 

WOLFSBURG — Cominciarlo a cadere le teste alla Volkswagen 
per la truffa valutaria chp e costata al numero uno dell auto ted* 
tea t'equivalente di 341 miliardi di lire' viene annunciato il lire ri-
xiamento in tronco dei rnpot amInsta della società, Burkhard Jun-

f er, e la messa a riposo a tempo indeterminato di ahrs sei alti 
unzionnn della divisioni finanziaria 

Sul fronte dell'inchiesta giudiziaria, la Bkn, la polizia criminale 
federale, ha reso noto che alcuni dei suoi funzionari parteciperan
no all'inchiesta della procura del Braunschweig «Lavoriamo 24 
ore su 24 e con noi lavora un nutrito contingente di agenti della 
Bka» Si sottolinea che il caso appare molto più complicato di 

Suanto possa sembrare dai titoli di accusa in quanto tali (frode, 
BIBO e malversazione) e che per ora sono rivolti ancora ad anonimi 

Si stanno interrogando «tutto le persone che hanno avuto a che 
fare con queste pruderie in qualsiasi formai 

Junger era stata sospeso a gennaio e, a quanto scrivono t giorna
li, ere In trattative per essere assunto dalla banca americana Ban-
tters Trust. 

Lega Coop 
coni*è nata 
l'indica
zione 
per Turci 

ROMA — Onelio Prandìni, presidente della Lega delle cooperati
ve, precisa con una dichiarazione alla stampa il procedimento che 
ha portato all'indicazione di Lanfranco Tu rei, attuale presidente 
delia Giunta dell'Emilia Romagna, perche assuma .un importante 
incarico alla Lega*. Poiché egli — precisa Prandìni — ha espresso 
la Bua intenzione di non ricandidarsi (dopo 9 anni) alla guida della 
Lega, la componente comunista — come le altre d'altronde —- ha 
avviato una consultazione «innovativa dei metodi seguiti nel pas 
satoa, svolta inella piena responsabilità della componente e nella 
più completa autonomia», che si è conclusa, appunto, con la richie
sta a Turci C'è stata costante informazione interna e rispetto — 
sottolinea Prandìni —• delle procedure congressuali, dei .poteri 
autonomi e deliberanti* dei congressi di cooperativa, regionali e 
nazionale (previsto per i primi di maggio) Questo procedimento 
— conclude — metterà in grado i soci delle cooperative di decidere 
•criteri, funzioni e compiti degli organismi e di sceglierne i dingen-

Trattative rotte, l'Alfa sciopera 
Ma la UH trova il modo £ attaccare la Cgil 
La Flom: «Non siamo stati noi a voler arrivare a tanto, ma la Fiat che ha cercato d'imporre un'alternativa secca: il piano di investimenti in 
cambio dell'accettazione dei suoi standard di produttività» * Benvenuto invece paragona la vertenza a quella del porto di Genova 

MILANO — Il giorno dopo ta 
rottimi all'Alfa di Arese: lo 
reni; io ne è stata di combatti
vità e d'orgoglio: 80, 90% di 
partecipazione agli scioperi 
di reparto decisi per un'ora 
al gruppi motori, all'abbi-
gllumenlo, all'assemblaggio. 
alla Torcia, alene di gente le 
assemblee alle mense; ma c'è 
preoccupazione. 

Conferma il segretario 
doliti Flom Angelo Airoldi: 
fNon slamo certo stati noi a 
rompere. Ma la Fiat voleva 
Imporre un'alternativa sec
ca' Il plano d'Investimenti in 
cambio di un'accettazione 
totale e senza discutere degli 
Mnnc]un] di produttività 
Fini Srnza alcun rispetto 
dell» .storia di questa fabbri
ca. una storta certo di errori 
e di fallimenti, nei quali pe
raltro gli operai non portano 
chi acari Issimi! responsabi
lità. 

•Una storia però — conti
nua Airoldi «•» anche di 
grande maturità sindacale 
eho non vogliono riconosce
re: ma come possono pensa
re di «ostruire un processo 
casi complesso, e sia chiaro 
che noi non neghiamo la ne
cessità di recuperare effi-
rtnrua v produttività, sensa 
jn esplicito consenso?!. 

Tra l'altro la rottura arri
va mentre non era ancora 
conclusa la discussione pre
liminare sugli assetti. Ora la 
minaccia Fiat è di tornare 
indietro su tutto, di non 
mantenere gli impegni di In
vestimento, di diminuire I 
volumi produttivi previsti. 

tDa porte nostra — ripren
de Airoldi — non abbiamo 
avuto e non abbiamo alcun 
atteggiamento pregiudizia
le. semplicemente chiedia
mo un minimo di garanzie e 
di strumenti per entrare nel 
merito della nuova organiz
zazione del lavoro». 

Analoghe le dichiarazioni 
del segretario generale Oa-
ravlnl: «Abbiamo consentilo 
sulla necessita di superare 

Brad u al mente lo scarto tra i 
velli di produttività Fiat e 

Alfa, slamo disposti a rivede
re I tempi di lavorazione e a 
parificare i livelli di satura
zione, Ma la produttività può 
essere elevata mantenendo I 
gruppi di produzione; non è 
giusto liquidare questa espe
rienza che comporta margi
ni di autogoverno del lavoro. 
In ogni caso non abbiamo 
chiesto una dilazione della 
trattativa ma una disponibi
lità negoziale ohe superi un 
atteggiamento solo di auto

rità». «Alla prova — ha con
cluso Oaravinl — c'è il sin
dacato, ma c'è anche la Fiat 
come grande gruppo real
mente moderno, non chiuso 
In limiti tradizionali di auto
ritarismo e paternalismo». 

Per ora la direzione Fiat 
non pare aver fretta di ri
spondere a una simile solle
citazione. >Non abbiamo nul
la da aggiungere — ci dicono 
a Torino — a quanto dichia
rato dopo la rottura, e cioè 
che se non viene accettata la 
nostra posizione, che è Iden
tica da gennaio, e che resterà 
identica, di recupero totale 
del gap di produttività, di
venta impraticabile 11 plano 
di risanamento. Quindi gli 
stabilimenti Alfa andranno 
avanti giorno per giorno. 
L'unica cosa che può prose
guire sono gli studi e I pro
getti. Non sappiamo quando 
si ricomincerà a trattare, ma 
si ricomincerà dallo stesso 
punto di Ieri, margini, ci pa
re, non ce ne sono». 

Intanto si riapre la discus
sione Interna al sindacato: 
lunedi probabilmente ci sarà 
un Incontro tra Firn, Flom e 
Ullm. Da parte Flom si nega 
che le divergenze di giudizio 
registrate finora possano 

portare a un contrasto netto 
e si ritiene che la chiusura 
Fiat possa facilitare una 
maggiore Intesa tra le confe
derazioni. Ma dalla Ullm tira 
un vento diverso. «Arese co
me 11 porto di Genova — re
cita una dichiarazione attri
buita al segretario nazionale 
Ullm Luigi Angeletll —, si 
sta vanificando un plano di 
risanamento che rimette In 
discussione modelli organiz
zativi superati. Stessi anche 
gli attori, con l'aggiunta del
la Firn Clsl di Milano». 

Giorgio Benvenuto rinca
ra la dose: «La Flom Cgil ha 
sbagliato a rompere; la UH e 
la Clsl erano per firmare. La 
Cgil vuol essere moderata 
ma poi si arena su modi di 
pensare del passato*. 

Ecco intanto le conse
guenze precise della sospen
sione de) piani della Fiat per 
1) riassetto degli stabilimenti 
Alfa: verrebbero sospesi 11 
passaggio della Thema ad 
Arese e della Y10 a Fomtglia-
no, l'entrata in produzione 
ad Arese della nuova 164, Il 
rifacimento della vernicia
tura a Pomlgllano, in totale 
una massa di 1000 miliardi 
di Investimenti per 111087. 

Stefano Righi Riva 

Fondo Integrativo Montedìson: niente accordo 
ROMA — Il sindacalo dei chimici e la Montedìson si sono incontrati per 
discutere del fondo integrativo dt previdenza Le parti hanno trovato «soluzioni 
comuni» — come dice un comunicato — sulla composizione degli organi di 
gestione — che saranno paritari — , sui loro compiti, sulla partecipazione 
della società alla contribuzione. «Restano però — sostiene Fulvio Vento, 
segretario della Fllcea — da definire 1 problemi di maggior spessore politico-
sindacale la volontarietà dell'adesione, la possibilità di utilizzare il trattamen
to di line rapporto, il raccorda tre il tondo e le riforma dell'Inps. • e tante altre 
cose DI cut si parlerà In un nuovo incontro fissato per il 23 . Una dichiarazione. 
questa di Fulvio Vento, che sembra in contraddizione con quanto affermato da 
un altro segretario del sindacato chimici. Sandro Degni secondo il quale «la 
parte più importante dell'intesa è glè definita» Comunque, nei prossimi giorni 
la Fulc discuter* di tutto ciò con i lavoratori interessati 

Azioni Montedìson in caduta 
MILANO — Il titolo Montedìson nuovamente in caduta ieri ha fatto registrare 
al listino 2661 tire, con un ribasso del 2 .72% indebolendosi ulteriormente nel 
dopo-morcaio (quando è «ceto lino al meno 3 B0%) Sulla scalata di Gardini 
e e da registrare una intervista rilasciata da Gianni Varasi «Gardini e Sctilm 
berni hanno solida intesa di tondo — dice Varasi al giornalista di Milano 
Finanza — Sono convinto che ci tono tutte le condizioni perche possano 
lavorare insieme» 

Scontrino: modifiche al decreto 
ROMA — Nella legge di conversione del decreto sul rilascio dogli scontrini 
fiscali, la commissione Finanza del Senato ha inserito — su proposta del 
gruppo comunista, illustrila dai senatori Giura Longo e Pollastre»* — una 
modifica che va incontro alle esigenze delle piccole aziende Con I emenda
mento si estende la possibilità di rilasciare una semplice ricevuta fiscale. 
compilata a mano, anche alta «prestazione di servizi» 

Genova, adesso D'Alessandro 
tratterà con la Compagnia 
La pregiudiziale significativamente caduta dopo la sospensione del commissariamento im
posta dal Tar - Soldi pubblici alla Hill & Knowlton? - Una polemica infondata del «Sole» 

Dalli nottra radatlon* 
OHNQVA — li nodo, finalmente, è stato 
sciolto 11 Gap (Contorno autonomo del por
to) tratterà direttamente con la Culrnv, la 
Compagnia portuale. La decisione è stata 
annunciata alai dirigente del Cap De Santls 
al termine della riunione che aveva visto 
raggiungere l'accordo sull'esodo ed t prepen-
Monamcntl del portuali, «Sulle questioni sin
dacali tratteremo con I sindacati e su quelle 
che interessano la Compagnia con la Com
pagnia — ha detto 11 dirigente — e nel caso di 
problemi che coinvolgano tutti ci sarà un ta
vole congiunto», E caduta insomma la prò-
giudiziale per cui li Cap aveva sostenuto di 
non riconoscere alla Compagnia alcun ruolo 
nogoalale. Perché non ci possano essere dub
bi in proposito è stato tutto messo nero su 
bianco, con tanto di firme impegnative, -Le 
parti convengono sull'opportunità di incon
tri congiunti Cap, Porto di Genova e Culrnv, 
ove coneordomente ritenuti necessari. Quan
to sopra nel comune Intento di riportare ra
pidamente alla normalità produttiva il por
to» 

La decisione di cambiare strada 11 Cap l'ha 
presa, e la circostanea non sembra priva di 
significato, dopo l'ordinanza del Tar che ave
va cancellato il commissariamento del con
sole della Compagnia Paride Batinl. CI av
viamo insomma allo sbocco più logico e giu
nto della vicenda: la trattativa fra D'Alessan

dro e Batinl. 
Ieri, del resto. Il presidente del Cap ha det

to che la sentenza «gli va molto bene», che 
«non gli interessa chi applichi I decreti, con
sole o commissario che sia» e che spera di 
arrivare presto ad un accordo. Paride Batinl 
Ieri mattina, accolto da una calorosa manife
stazione di migliala di portuali riuniti sulla 
chiamata a San Benigno, ha ricordato che 11 
suo reintegro e quello di tutti gli altri consi
glieri è un primo risultato positivo, che può 
aprire una nuova fase. «I problemi però re
stano e sono quelli del porto, della gente che 
ci lavora, del traffici. La nostra strategia era 
e rimane quella della ricerca di un accordo*. 

li nuovo clima, anche se non è ancora un 
disgelo vero e proprio, dovrebbe garantire 
comunque buone prospettive all'Incontro 
Batlnl-D'Alessandro (con la partecipazione 
dei sindacati e degli utenti) favorito dalla 
mediazione istituzionale e dal cardinale e fis
sato per martedì a palazzo Tursi, sede del 
Comune. 

«Trattare subito e su tutti l tavoli- hanno 
dichiarato ieri a Roma Antonio Plzzlnato ed 
Ottaviano Del Turco commentando le vicen
de genovesi che hanno ripristinato un qua
dro chiaro di relazioni sindacali. La strada 
della trattativa seria fra 11 Cap ed l sindacati 
da un lato e fra il Cap e la Compagnia dall'al
tro, per le parti di specifica pertinenza, è la 
sola capace di portare la vertenza ad una po

sitiva conclusione. «È del tutto ovvio, per noi 
— sottolineano Plzzlnato e Del Turco — che 
1 ruoli presenti e futuri della Compagnia de
vono essere decisi dalla Compagnia medesi
ma». 

Intanto, al commenti di segno positivo 
sull'ordinanza del Tar, si è aggiunto un co
municato della federazione genovese del Pel, 
che la definisce «un atto di giustizia*; e ag
giunge. «La sentenza scuote profondamente 
la linea adottata In questi mesi dal presiden
te del Cap, la cui credibilità risulta fortemen
te compromessa; i prossimi giorni saranno 
decisivi per invertire la tendenza e consenti
re, In particolare attraverso la trattativa di
retta Cap-Culmv,di ripristinare la normalità 
In porto e avviare lo scalo lungo la via della 
ripresa». 

Sul fronte giudiziario ci sono poi da regi
strare altre novità- la Guardia di Finanza ha 
avviato una serie di accertamenti sulla base 
di un esposto presentato alia Procura della 
Repubblica da tre viceconsoli della Compa
gnia. I firmatari, Giulio Mangini, Cesare 
Zuccolini e Amanzio Pezzolo ricapitolano le 
ultime vicende del porto, sottolineando la 
•prepotente massiccia campagna di propa
ganda contro i portuali», affidata alla Hill 
and Knowlton di Milano, promossa e finan
ziata (per 600 milioni) dagli «utenti del Por
to». Del gruppo del promotori — dice l'espo
sto — pare facciano parte anche enti e socie

tà di carattere pubblico; e se questa circo
stanza risultasse vera, per pagare la campa
gna di stampa contro i portuali sarebbe stato 
usato anche denaro pubblico, valuti allora la 
magistratura, svolte le opportune indagini, 
se ciò configuri qualche ipotest di reato. 

Un nuovo episodio, infine, arricchisce 11 
capitolo «Informazione» della vertenza porto 
•Il Sole-24 Ore» di Ieri recava in evidenza la 
notizia che la Compagnia aveva commissio
nato a Teleclttà, emittente privata genovese 
vicina al Pei, alcuni servizi da Inserire in una 
trasmissione sul porto, valore del contratto 
21 milioni. L'articolo del «Sole* assimilava 11 
rapporto Culrnv-Telecitta alla vicenda Hill 
and Knowlton. 

Assimilazione assurda e un po' risibile, ri
batte l'amministratore delegato di Teleclttà 
Stefano Marrollo; e spiega (documento alla 
mano) che per la rubrica del porto era stata 
chiesta la partecipazione della Culrnv, del 
Cap e di tutti gli altri soggetti operanti in 

Eiorto, anche se poi l'accordo venne raggiun-
o soltanto con alcuni di essi Comunque, a 

dare vita alle trasmissioni 1 vari «soggetti» 
vennero chiamati, e vi presero parte Roberto 
D'Alessandro in testa. -Se Telecitta piace al 
portuali — conclude Marrollo — sarà perche, 
a differenza di altri strumenti di informazio
ne, il nostro principio, nei nostro piccolo, è 
quello della pluralità delle voci*. 

Rossella Michienzi - Paolo Sa letti 
NELLA FOTO: Paride Batmi 

* - I Lanerossi ai privati, Reviglio da il via alla gara 
Il gruppo è stato messo in vendita dall'Eni -
stranieri: il marchio fa gola ai francesi e 

Benetton, Marzotto e Gft già pronti a farsi avanti - Appaiono interessati anche gli 
ai giapponesi - «Non siate provinciali», esorta il presidente dell'ente pubblico 

ROMA - Martedì sui prin
cipali quotidiani Italiani e 
stranieri appariranno delle 
manchette con l'annuncio 
che 1« Lanerossi è in vendita. 
entrano cosi In moto le pro
cedure por la vendita del 
gruppo tersilo che il presi
dente dell'Eni, Revlglio, ha 
intenzione di condurre in 
porlo in tempi stretti «Pen
siamo — ha detto ieri in un 
incontro con i giornalisti — 
di poter concludere l'opera
zione entro maggio». Ma chi 
sono i possibili acquirenti? 
Revlglio non si sbilancia. Oli 
industriali tessili, per bocca 
del loro presidente Lombar* 
Ut, si sono detti preoccupati 
di possibili ingerenze stra
niere nessun gruppo italia
no sarebbe infatti in giadodi 
adsorbire un boccone così 
grasso come quello control
lato dall'Eni Ma si sa che 
Benetton. Margotto e Gft so
no pronii a fare offerte (da 
soli o in cordata) se non per 
tu tu la torta Lanerossi, al
meno per qualche fetta 

Mn dall'estero si annuncia 

una concorrenza agguerrita, 
si è già fatto avanti il colosso 
tessile francese Dmg seguito 
dai giapponesi della Mttsou-
blshl per i quali l'acquisto 
della Lanerossi e del suo 
marchio costituirebbe un 
preciso cavallo di Troia per 
l'Ingresso nel mercato euro
peo. Ma Revlglio non òi 
scompone -Non servono ne 
provincialismi né nazionali
smi—taglia corto — Il mer
cato si internazionalità E 
lo sviluppo delle aziende che 
deve Interessare-

Uno sviluppo che. almeno 
stando alle decisioni del cipi, 
dovrebbe essere garantito 
dalle procedure di prlwim-
zazlone E previsto un mec
canismo complesso che se
condo Il presidente de ITni 
costituisce la «ricetta miglio
re e più trasparente per l'u
scita da un settore» Non si 
tratta di un'asta classica 
(non viene fissato un pr<<vo 
base), bensì d! una gara in 
cui entreranno — lo ha chie
sto il Cipl — valutazioni di 
ordine economico ma anche 

f iroduttivo e occupazionale 
I gruppo (7 015 addetti, 12 

stabilimenti) potrà essere ce
duto In blocco oppure per so
cietà (Lanerossi vera e pro
pria, Lebolemoda, Mariane, 
Cotoni di Sondrio) La scelta 
degli acquirenti avverrà per 
frasi successive Innanzitut
to, sono necessarie per poter 
concorrere precise condizio
ni di solidità finanziarla ciò 
per garantire la serietà degli 
acquirenti La scelta del vin
citori avverrà per fasi suc
cessive con reciproci, sempre 
più approfonditi scambi di 
informazioni la Lanerossi 
metterà a nudo la propria 
condizione, 1 compratori for
niranno radiografie sempre 
più precise dei propri proget
ti Ma quanto può valere il 
gruppo11 138 miliardi di cui 
si e vociferato? Kevigilo non 
fa cltrc -C'è un valore degli 
impianti — dice — ma anche 
un valore per chi acquista, 
fatto di sinergie non quan
tificabili a priori II prez?o 
wrra fuori dalla trattativa. 
Ma non vi eli rischio che l'E
ni si treni a vendere 11 bocco
ne più ghiotto, l'impianto di 
Sitilo, trovandosi poi sulle 
spalle 1 pcié\ meno interes

santi0 «Non credo — ribatte 
Il presidente dell'Eni — ab
biamo avuto almeno due 
proposte per ogni società-

L'ultima parola, lo preve
de io statuto dell'Eni, spette
rà al ministro delle Ppss Ha 
senso accelerare i tempi di 
vendita con una crisi di go
verno In corso? Revlglio ne
ga che possano nascere pro
blemi ma già stanno mon
tando polemiche per la ven
dita di un gruppo pubblico 
proprio nel momento in cui 
il suo bilancio torna attivo II 
pericolo che si venda senza 
che nessuno, in ambito isti
tuzionale, sia in grado di va
lutare le conseguenze econo
miche, produttive, occupa
zionali della cessione appare 
reale E per questo che in un 
documento 11 Pel di Vicenza 
chiede che «venga sospesa 
ogni inflativa nelle proce
dure di vendita In attesa che 
11 nuovo ministro competen
te esprima le proprie indica
zioni politiche. 

Gildo Campesato 

Per risanarla lo Stato 
ha speso 2.000 miliardi 
ROMA — Dopo anni di disastri (tra li 1974 e il 1983 l'Eni ci ha 
buttato dentro 2000 miliardi) la Lanerossi si presenta nel 
1986 con un bilancio in attivo 20 miliardi di risultato operati
vo lordo, 4,4 di risultato netto Nel 1983, atl'lnirto delia «cura 
Masserolt», attuale presidente, queste due poste di bilancio si 
erano chiuse in rosso per 15,8 e 82 miliardi II valore aggiunto 
per addetto è cresciuto nello stesso periodo del 64% passando 
da 22 a 36,2 milioni di lire uno scatto che non ha pan negli 
altri gruppi italiani, tanto che ormai la Lanerossi ha un indi
ce di produttività molto vicino a quelli di Marzotto e Benet
ton L'aumento maggiore lo si e avuto a Schio +8fi"'0 sul 
1983) realizzato per poco più della meta a Si Ino, por il 28% 
alia Lebole, per 11 17% al cotonificio di Sondrio Per addetto, 
il fatturato è aumentato dal 51,2 ir I onl dcll'83 agli 83,7 
dell'86 anche qui ben al di sopra dell > * dia delle altre indu
strie tessili italiane L'anno scorso i titbiti del gruppo am
montavano a 170 miliardi Buono, secondo Masseroli. il rap
porto tra mezzi propri e crediti rispetto a 143.7 miliardi eh 
mezzi propri, t mezzi terzi erano 247 di cut 77 per il fondo 
liquidazioni Gli investimenti effettuati neU'86 sono stati di 
37 miliardi, quest'anno saranno di 48 

BORSA VALORI DI MILANO 

L indice Mediobanca del mercato azionarlo ha fatto registrare quota 
3 0 2 , 6 1 con una variazione in ribasso dello 0 . 2 2 % . (.indica globale 
Comit ( 1 9 7 2 = 100) è risultato pan a 6 8 1 6 3 con una variazione positiva 
dello 0 , 0 7 % Il rendimento giornaliero della obbligazioni italiane a reddito 
fisso è stato, secondo i calcoli di Mediobanca, di 1 0 , 1 8 5 % ( 1 0 , 1 7 3 % ) . 
Il rendimento delle obbligazioni a reddito variabile 6 staio di 1 0 , 0 1 5 % 
( 1 0 . 0 2 4 % ) . 
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